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Cari amici, 
che conforto mi ha invaso questa mattina, pensando a ciascuno di voi impegnati nella 
frenetica attività del Meeting, nel leggere il commovente messaggio autografo del Papa! 
Benedetto XVI ha compiuto ancora una volta un gesto pieno di tenerezza nei nostri 
confronti, indicandoci il punto fondamentale a cui guardare per non perdere la bussola in 
questa settimana piena di impegni: siamo «fatti per l’infinito». Avete in esso il calore e la 
luce per affrontarli. 
Che gratitudine sconfinata potersi guardare ogni mattina con la consapevolezza che «la 
grandezza e la dignità suprema dell’uomo» consistono nel rapporto con l’infinito, che 
quella sete che investe «ogni fibra della mia carne» e che nessun peccato può eliminare 
trova risposta nella «gioiosa scoperta di essere figli di Dio»! Solo con questa 
autocoscienza possiamo vivere «la vita come vocazione». E tutte le sfide che dovremo 
affrontare lungo le giornate (dal caldo del parcheggio o in cucina all’umile impegno delle 
pulizie fino a quelle più appariscenti sul palco) ci sono date proprio per incrementare 
questa autocoscienza. «Nulla allora è banale o insignificante nel cammino della vita e del 
mondo», ci ha ricordato il Papa. Anzi, «ogni cosa, ogni rapporto, ogni gioia, come anche 
ogni difficoltà, trova la sua ragione ultima nell’essere occasione di rapporto con 
l’Infinito, voce di Dio che continuamente ci chiama e ci invita ad alzare lo sguardo, a 
scoprire nell’adesione a Lui la realizzazione piena della nostra umanità».  
Mostriamoci amici gli uni agli altri, sostenendoci in questo cammino di purificazione da 
qualsiasi «falso infinito», per poter testimoniare a tutti quanti ci incontreranno durante 
questa settimana che cosa rende «la vita veramente libera e piena»,  che «il punto 
fondamentale, quindi, non è eliminare la dipendenza, che è costitutiva dell’uomo, ma 
indirizzarla verso Colui che solo può rendere veramente liberi».  
Grato della testimonianza che mi date con il vostro sacrificio per gridare a tutti la 
speranza che portiamo nella nostra fragilità, vi auguro un felice Meeting. 
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